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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  6 settembre 2016 .

      Ripartizione ed attribuzione del Fondo sperimentale di riequilibrio per l’anno 2016 a favore delle città metropolitane 
e delle provincie delle regioni a statuto ordinario.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA RAGIONERIA DELLO STATO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 21 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che istituisce il Fondo sperimentale di riequi-
librio provinciale; 

 Visto il decreto 4 maggio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 2012, con il quale sono 
state determinate le modalità di riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio a favore delle province ricadenti nei 
territori delle regioni a statuto ordinario sulla base dell’accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali il 1° marzo 2012; 

 Visto l’art. 4, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 25 febbraio 2016, n. 21, che prevede, per l’anno 2016, la conferma delle modalità di riparto del Fondo sperimentale 
di riequilibrio a favore delle province ricadenti nei territori delle regioni a statuto ordinario, già adottate con il citato 
decreto del 4 maggio 2012; 

 Considerato che le risorse complessive lorde spettanti alle città metropolitane ed alle province a titolo di Fondo 
sperimentale di riequilibrio per l’anno 2016 sono determinate sulla base della documentazione approvata in sede di 
Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fi scale in data 22 febbraio 2012; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, 
n. 68, che, a decorrere dall’anno 2014, dispone per le province che l’ammontare delle riduzioni di risorse da applicarsi 
in proporzione alla popolazione residente, di cui all’art. 2, comma 183, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è fi ssato 
in 7 milioni di euro; 

 Visto l’art. 7, comma 3, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, il quale prevede che «per l’anno 2015 ed i successivi esercizi, la riduzione di risorse relativa ai comu-
ni e alle province di cui all’art. 16, commi 6 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, viene effettuata mediante l’applicazione della maggiore riduzione, rispettivamente 
di 100 milioni di euro per i comuni e di 50 milioni di euro per le province, in proporzione alle riduzioni già effettuate 
per l’anno 2014, fermo restando l’effetto già generato fi no al 2014 dai commi 6 e 7 del citato art. 16»; 

 Considerato che per l’anno 2015 e per gli anni seguenti le riduzioni da applicare a carico delle province e città 
metropolitane delle regioni a statuto ordinario in base al citato art. 16, comma 7, del decreto-legge n. 95 del 2012 sono 
state determinate con decreto ministeriale in data 27 luglio 2015; 

 Considerato che agli importi risultanti dalla preliminare ripartizione del Fondo sperimentale di riequilibrio a 
favore delle province e delle Città metropolitane delle regioni a statuto ordinario effettuata in base ai criteri di riparto 
di cui al citato decreto del 4 maggio 2012 occorre applicare le riduzioni di risorse previste dall’art. 9 del decreto-legge 
n. 16 del 2014 e dall’art. 16, comma 7, del decreto-legge n. 95 del 2012, nonché applicare ulteriori riduzioni di risorse 
per somme a debito dovute dagli enti; 

 Visto l’art. 1, comma 16, della legge 7 aprile 2014, n. 56, che prevede che dal 1° gennaio 2015 le città metro-
politane subentrano alle province omonime e succedono ad esse in tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercitano le 
funzioni, nel rispetto degli equilibri di fi nanza pubblica e degli obiettivi del patto di stabilità interno; 

 Ritenuto pertanto di provvedere alla ricognizione e ripartizione delle risorse spettanti a titolo di Fondo sperimen-
tale di riequilibrio per l’anno 2016 a favore delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Ammontare lordo del Fondo sperimentale di riequilibrio per le città metropolitane
e le province delle regioni a statuto ordinario per l’anno 2016.    

     1. L’ammontare complessivo di risorse fi nanziarie lorde a titolo di Fondo sperimentale di riequilibrio, per l’anno 
2016, a favore delle città metropolitane e delle province delle regioni a statuto ordinario, è pari a euro 1.046.917.823,00 
ed è determinato in base all’importo recato dal documento approvato in sede di commissione tecnica paritetica per 
l’attuazione del federalismo fi scale in data 22 febbraio 2012, integrato di euro 7.000.000,00 per la cessazione dell’ef-
fi cacia della riduzione di cui all’art. 1, comma 183, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.   

  Art. 2.

      Ripartizione ed attribuzione del Fondo sperimentale di riequilibrio per l’anno 2016    

     1. Per l’anno 2016, la ripartizione del Fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 1 a favore delle città me-
tropolitane e delle province delle regioni a statuto ordinario è effettuata secondo i criteri di riparto di cui al decreto 
ministeriale 4 maggio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 23 giugno 2012, n. 145. 

  2. Sulle risultanze della ripartizione di cui al comma 1 sono applicate le riduzioni di risorse previste:  

   a)   dall’art. 9 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 mag-
gio 2014, n. 68; 

   b)   dall’art. 16, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, secondo gli importi indicati, per l’anno 2015 e per gli anni seguenti, dal decreto ministeriale in 
data 27 luglio 2015; 

   c)   per somme a debito dovute in base all’art. 61, commi 1 e 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
all’art. 8, comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124, ed all’art. 10, comma 11, della legge 13 maggio 1999, n. 133. 

 3. Gli elementi ed i dati di cui al presente articolo, nonché gli importi fi nali risultanti sono indicati nell’allegato 
  A)   che forma parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

      Erogazione del Fondo sperimentale di riequilibrio per l’anno 2016    

     1. L’importo attribuito ai sensi dell’art. 2 alle singole città metropolitane e province delle regioni a statuto ordi-
nario per l’anno 2016 a titolo di Fondo sperimentale di riequilibrio è erogato in unica soluzione entro il 30 settembre 
2016. In caso di parziale disponibilità delle risorse necessarie il saldo sarà erogato al conseguimento della residua 
disponibilità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2016 

  Il capo del Dipartimento
per gli affari interni e territoriali

del Ministero dell’interno
     BELGIORNO   

  Il capo del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato

del Ministero dell’economia e delle finanze   
   FRANCO    
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  16A06637

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  1° giugno 2016 .

      Determinazione delle tariffe relative alla valutazione dei prin-
cipi attivi ed all’immissione sul mercato e all’uso dei biocidi.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 15 della legge 6 agosto 2013, n. 97, recante 
«Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge 
europea 2013», ed in particolare il comma 3 il quale di-
spone che con decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono 
stabilite le tariffe di cui all’art. 80 del regolamento (UE) 
n. 528/2012 e le relative modalità di versamento, sulla 
base del principio di copertura del costo effettivo e con 
aggiornamento a cadenza triennale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo alla messa a disposizione 
sul mercato e all’uso dei biocidi e successive modifi che, 
in particolare l’art. 80, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento (UE) n. 354/2013 di esecuzione 
della Commissione relativo alla procedura di modifi ca 
dei prodotti biocidi autorizzati ai sensi del regolamento 
(UE) n. 528/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 414/2013 di esecuzione 
della Commissione che precisa la procedura di autorizza-
zione di uno stesso prodotto biocida conformemente alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 528/2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e il Ministro 
delle attività produttive 16 aprile 2004, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 28 luglio 2004, n. 175; 

 Vista la raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003 relativa alla defi nizione delle microimpre-
se, piccole e medie imprese; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
del 18 aprile 2005 recante «Adeguamento alla disciplina 
comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e me-
die imprese», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – Serie 
generale n. 238 del 12 ottobre 2005; 

 Rilevato che tra i principi previsti dall’art. 80 del re-
golamento (UE) n. 528/2012, al fi ne della determinazio-
ne delle tariffe, rientra la considerazione delle esigenze 
specifi che delle piccole e medie imprese e ravvisata, per-
tanto, la necessità di prevedere, quale forma di agevola-
zione per le piccole e medie imprese fi nalizzate alla tutela 
del libero mercato, tariffe ridotte per le micro imprese, 
per le piccole imprese e per le medie imprese, sulla base 
dell’esempio dell’Agenzia europea per le sostanze chimi-
che in sede di applicazione del medesimo principio nella 
determinazione delle tariffe di propria competenza; 

 Ritenuto dover procedere alla individuazione delle pre-
dette tariffe e alla determinazione della loro entità; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce, come previsto 
dall’art. 15, comma 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97, gli 
importi e le relative modalità di pagamento delle tariffe 
spettanti, ai sensi dell’art. 80, paragrafo 2 del regolamen-
to (UE) n 528/2012, al Ministero della salute, in qualità di 
«autorità competente». 

 2. Il presente decreto si applica ai procedimenti le cui 
istanze siano state presentate successivamente alla data 
della sua entrata in vigore.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si applicano:  
   a)   le defi nizioni di cui all’art. 3 del regolamento 

(UE) n. 528/2012; 
   b)   le defi nizioni di cui al regolamento (UE) n. 414/2013. 

 2. Ai fi ni della defi nizione ed individuazione delle «mi-
cro, piccole e medie imprese» (PMI) si applicano i criteri 
di cui al decreto del Ministro delle attività produttive del 
18 aprile 2005 recante «Adeguamento alla disciplina co-
munitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie 
imprese», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – Serie ge-
nerale n. 238 del 12 ottobre 2005.   

  Art. 3.

      Tariffe dovute per i servizi rilasciati ai sensi
del regolamento (UE) 528/2012    

     1. Le tariffe dovute dai richiedenti per i servizi resi 
dalla autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 
n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio relati-
vo alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei bio-
cidi e successive modifi che, sono individuate nella tabella 
di cui all’allegato I, parte integrante del presente decreto. 

 2. I richiedenti provvedono al pagamento di quanto do-
vuto presentando la relativa attestazione contestualmente 
alla presentazione dell’istanza. L’omesso invio dell’atte-
stazione di pagamento della tariffa dovuta è condizione 
ostativa al prosieguo del procedimento. 

 3. Le tariffe individuate nella tabella di cui all’allegato 
I sono ridotte del trentacinque per cento per le medie im-
prese, del cinquanta per cento per le piccole imprese e del 
settantacinque per cento per le micro imprese, laddove 
l’importo delle medesime sia superiore ad euro 3.500,00 
e si tratti di procedimenti che non concernano l’autorizza-
zione del principio attivo. L’importo risultante a seguito 
della riduzione è indicato nella tabella di cui al comma 1. 

 4. Le somme relative alle tariffe di cui allegato I sono 
versate nel conto corrente indicato sul sito web del Mini-
stero della salute.   

  Art. 4.
      Procedura di valutazione    

     1. In caso di rigetto dell’istanza, il richiedente ha dirit-
to al rimborso delle tariffe versate, relative alla fase del 
procedimento non istruita, secondo il relativo costo e te-
nendo conto delle riduzioni di cui al comma 3 dell’art. 3. 

  2. Ai fi ni del comma 1:  
   a)   ogni procedimento si intende costituito da tre fasi: 

valutazione di completezza, valutazione tecnica, adozio-
ne dell’atto fi nale di competenza; 

   b)   l’incidenza sui costi della valutazione di comple-
tezza è determinata in misura pari al dieci per cento della 
tariffa dovuta; 

   c)   l’incidenza sui costi della valutazione tecnica è 
determinata in misura pari all’ottanta per cento della ta-
riffa dovuta; 

   d)   l’incidenza sui costi della fase di adozione dell’at-
to fi nale di competenza è determinata in misura pari al 
dieci per cento della tariffa dovuta. 

 3. In caso di rinuncia da parte del richiedente, il mede-
simo ha diritto al rimborso di ogni fase procedimentale 
non istruita, secondo quanto previsto dal comma 1. 

 4. In tutti i casi in cui è previsto il rimborso, su istan-
za del richiedente redatta conformemente alle indicazioni 
presenti in modelli appositamente predisposti dal Mini-
stero della salute, è riconosciuta la facoltà di imputare il 
corrispondente importo versato al fi ne del pagamento di 
ulteriori o successive prestazioni richieste.   

  Art. 5.
      Tariffa defi nitiva    

     1. La comunicazione dell’esito positivo della valuta-
zione di completezza non costituisce conferma defi nitiva 
della corrispondenza tra l’importo versato dal richiedente 
e la tariffa effettivamente dovuta ai sensi dell’art. 3. 

 2. La corrispondenza tra l’importo corrisposto dal richie-
dente e la tariffa effettivamente dovuta ai sensi dell’art. 3, 
in particolar modo nell’ipotesi di maggiorazioni derivanti 
da approfondite valutazioni scientifi che, sarà convalidata 
in sede di adozione dell’atto fi nale di competenza.   

  Art. 6.
      Norme transitorie    

     1. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto 
è abrogato il decreto del 16 aprile 2004 del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e il Ministro delle attività produttive recante «Deter-
minazione delle tariffe relative al programma di revisione 
ed all’immissione in commercio di biocidi». 

 2. Ai procedimenti le cui istanze di competenza dello Sta-
to italiano siano state presentate anteriormente all’entrata in 
vigore del presente decreto si applicano, per quanto compa-
tibili, le tariffe previste dal decreto di cui al primo comma.   
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  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1.Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto verrà inviato agli organi di controllo per la registrazione. 
 Roma, 1° giugno 2016 

  Il Ministro della salute
     LORENZIN   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti l’8 agosto 2016

Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politiche sociali, reg.ne prev. n. 3267

  ALLEGATO  I 
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n. 528/2012. Tariffa per ciascuno degli 
ulteriori tipi di prodotto per i quali viene 
approvata la sostanza attiva 

E
ur

o 
50

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
50

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
50

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
50

.0
00

,0
0 

4 Valutazione di una sostanza attiva ai 
sensi dell'articolo 8 del Regolamento 
(UE) n. 528/2012. Tariffa per ciascuno 
degli ulteriori tipi di prodotto per i quali 
viene approvata la sostanza attiva, nel 
caso in cui sia richiesta una valutazione 
comparativa  

E
ur

o 
75

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
75

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
75

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
75

.0
00

,0
0 

5 Rinnovo di un'approvazione ai sensi 
dell'articolo 13 comma 3 del 
Regolamento (UE) n. 528/2012. Tariffa 
per la valutazione del primo tipo di 
prodotto per il quale si chiede il rinnovo 
di una sostanza attiva E

ur
o 

40
.0

00
,0

0 

E
ur

o 
40

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
40

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
40

.0
00

,0
0 

6 Rinnovo di un'approvazione ai sensi 
dell'articolo 13 comma 3 del 
Regolamento (UE) n. 528/2012. Tariffa 
per la valutazione del rinnovo per 
ciascuno degli ulteriori tipi di prodotto 
per il quale è approvata la sostanza 
attiva 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

7 Rinnovo di un'approvazione ai sensi 
dell'articolo 13 comma 3 del 
Regolamento (UE) n. 528/2012. Tariffa 
per la valutazione del primo tipo di 
prodotto per il quale si chiede il rinnovo 
di una sostanza attiva, nel caso in cui 
l’Autorità competente non ritenga 
necessaria una valutazione completa 
della domanda, ai sensi dell’articolo 14 
paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 
528/2012 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 
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8 Rinnovo di un'approvazione ai sensi 
dell'articolo 13 paragrafo 3 del 
Regolamento (UE) n. 528/2012. Tariffa 
per rinnovo per ciascuno degli ulteriori 
tipi di prodotto per il quale è approvata la 
sostanza attiva nel caso in cui l’Autorità 
competente non ritenga necessaria una 
valutazione completa della domanda, ai 
sensi dell’articolo 14 comma 2 paragrafo 
2 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

9 Valutazione di una sostanza attiva che 
non desta preoccupazione effettuata 
come stato membro ai sensi dell’art. 28 
del Regolamento (UE) n. 528/2012 e 
degli atti di esecuzione che ne regolano 
le procedure ivi previste E

ur
o 

10
.0

00
,0

0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

10 Autorizzazione di un prodotto biocida ai 
sensi degli articoli 29 e 30 del 
Regolamento UE 528/2012, ivi inclusa 
l’ipotesi di prodotto biocida autorizzato 
dall’Italia quale Stato membro di 
riferimento E

ur
o 

20
.0

00
,0

0 

E
ur

o 
13

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
5.

00
0,

00
 

11 Valutazione delle domande di 
autorizzazione dell’Unione ai sensi 
dell’art. 44, paragrafi 1 e 2, del 
Regolamento UE 528/2012 E

ur
o 

20
.0

00
,0

0 

E
ur

o 
13

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
5.

00
0,

00
 

12 Autorizzazione di un prodotto biocida ai 
sensi degli articoli 29 e 30 del 
Regolamento UE 528/2012, ivi inclusa 
l’ipotesi di prodotto biocida autorizzato 
dall’Italia quale Stato membro di 
riferimento, coincidente con il prodotto 
presentato come rappresentativo nel 
dossier per la valutazione del 
corrispondente principio attivo  

E
ur

o 
3.

50
0,

00
 

E
ur

o 
3.

50
0,

00
 

E
ur

o 
3.

50
0,

00
 

E
ur

o 
3.

50
0,

00
 

13 Autorizzazione provvisoria ai sensi 
dell'articolo 55 paragrafo 2 del 
Regolamento UE 528/2012 E

ur
o 

22
.0

00
,0

0 

E
ur

o 
14

.3
00

,0
0 

E
ur

o 
11

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
5.

50
0,

00
 

14 Autorizzazione semplificata ai sensi 
degli articoli 25 e 26 del Regolamento 
UE 528/2012 E

ur
o 

2.
00

0,
00

 

E
ur

o 
2.

00
0,

00
 

E
ur

o 
2.

00
0,

00
 

E
ur

o 
2.

00
0,

00
 

15 Autorizzazione famiglia di biocidi ai 
sensi dell'articolo 17 paragrafo 3 del 
Regolamento (UE) n. 528/2012. Tariffa 
per ogni famiglia, ivi inclusa l’ipotesi di 
famiglia di biocidi autorizzato dall’Italia 
quale Stato membro di riferimento. E

ur
o 

40
.0

00
,0

0 

E
ur

o 
26

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

16 Valutazione delle domande di 
autorizzazione dell’Unione ai sensi 
dell’art. 44, paragrafi 1 e 2, del 
Regolamento UE 528/2012 per famiglia 
di prodotti 

E
ur

o 
40

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
26

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
20

.0
00

,0
0 

E
ur

o 
10

.0
00

,0
0 

17 Notifica di un prodotto aggiuntivo 
all'interno di una famiglia di biocidi ai 
sensi dell’articolo 17 paragrafo 6 del 
Regolamento UE 528/2012 e all’interno di 
una famiglia di prodotti messa a 
disposizione sul mercato ai sensi dell’art. 
27 del Regolamento UE 528/2012. Tariffa 
per ogni prodotto aggiuntivo  E

ur
o 

80
0,

00
 (i

n 
ca

so
 

di
 n

ot
ifi

ca
 d

i p
iù

 d
i 5

 
pr

od
ot

ti,
 d

al
 s

es
to

 
pr

od
ot

to
 la

 ta
rif

fa
 è

 d
i 

eu
ro

 6
00

,0
0)

 

E
ur

o 
80

0,
00

 (i
n 

ca
so

 
di

 n
ot

ifi
ca

 d
i p

iù
 d

i 5
 

pr
od

ot
ti,

 d
al

 s
es

to
 

pr
od

ot
to

 la
 ta

rif
fa

 è
 d

i 
eu

ro
 6

00
,0

0)
 

E
ur

o 
80

0,
00

 (i
n 

ca
so

 
di

 n
ot

ifi
ca

 d
i p

iù
 d

i 5
 

pr
od

ot
ti,

 d
al

 s
es

to
 

pr
od

ot
to

 la
 ta

rif
fa

 è
 d

i 
eu

ro
 6

00
,0

0)
 

E
ur

o 
80

0,
00

 (i
n 

ca
so

 
di

 n
ot

ifi
ca

 d
i p

iù
 d

i 5
 

pr
od

ot
ti,

 d
al

 s
es

to
 

pr
od

ot
to

 la
 ta

rif
fa

 è
 d

i 
eu

ro
 6

00
,0

0)
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18 Autorizzazione famiglia di biocidi ai 
sensi dell'articolo 17 paragrafo 3 del 
Regolamento (UE) n. 528/2012, ivi 
inclusa l’ipotesi di famiglia di biocidi 
autorizzato dall’Italia quale Stato 
membro di riferimento, nell’ipotesi in cui 
si adotti la procedura semplificata di cui 
articoli 25 e 26 del Regolamento UE 
528/2012 

E
ur

o 
3.

00
0,

00
 

E
ur

o 
3.

00
0,

00
 

E
ur

o 
3.

00
0,

00
 

E
ur

o 
3.

00
0,

00
 

19 Autorizzazione di un prodotto biocida 
copia, ai sensi dell’articolo 17 paragrafo 
7 del Regolamento UE 528/2012 

E
ur

o 
60

0,
00

 

E
ur

o 
60

0,
00

 

E
ur

o 
60

0,
00

 

E
ur

o 
60

0,
00

 

20 Valutazione del rinnovo di 
autorizzazione di un prodotto biocida, ai 
sensi dell'articolo 46, paragrafi 1 e 2 del 
Regolamento UE 528/2012 E

ur
o 

15
.0

00
,0

0 

E
ur

o 
9.

75
0,

00
 

E
ur

o 
7.

50
0,

00
 

E
ur

o 
3.

75
0,

00
 

21 Rinnovo di autorizzazione di prodotto 
biocida ai sensi dell’articolo 31 del 
Regolamento UE 528/2012 E

ur
o 

15
.0

00
,0

0 

E
ur

o 
9.

75
0,

00
 

E
ur

o 
7.

50
0,

00
 

E
ur

o 
3.

75
0,

00
 

22 Rinnovo di autorizzazione di prodotto 
biocida per la quale l’Autorità 
competente non ritenga necessaria una 
valutazione completa della domanda, ai 
sensi del articolo 14 paragrafo 2 del 
Regolamento UE 528/2012 E

ur
o 

5.
00

0,
00

 

E
ur

o 
3.

25
0,

00
 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

E
ur

o 
1.

25
0,

00
 

23 Rinnovo di autorizzazione di prodotto 
biocida ai sensi dell’articolo 31 del 
Regolamento UE 528/2012 nell’ipotesi di 
autorizzazione semplificata nazionale ex 
art. 25 del Regolamento UE 528/2012 

E
ur

o 
1.

00
0,

00
 

E
ur

o 
1.

00
0,

00
 

E
ur

o 
1.

00
0,

00
 

E
ur

o 
1.

00
0,

00
 

24 Rinnovo di autorizzazione semplificata 
per la quale l’Autorità competente non 
ritenga necessaria una valutazione 
completa della domanda, ai sensi del 
articolo 14 paragrafo 2 del Regolamento 
UE 528/2012 

E
ur

o 
30

0,
00

 

E
ur

o 
30

0,
00

 

E
ur

o 
30

0,
00

 

E
ur

o 
30

0,
00

 

25 Maggiorazione per ciascuno ulteriore 
principio attivo presente nel prodotto 
biocida o nella famiglia di prodotti di cui 
si chiede l’autorizzazione 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
l’8

%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 
pr

ev
is

ta
 p

er
 

l’a
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l 

pr
od

ot
to

 b
io

ci
da

 o
 d

el
la

 
fa

m
ig

lia
 d

i p
ro

do
tti

 d
i 

rif
er

im
en

to
 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
l’8

%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 
pr

ev
is

ta
 p

er
 

l’a
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l 

pr
od

ot
to

 b
io

ci
da

 o
 d

el
la

 
fa

m
ig

lia
 d

i p
ro

do
tti

 d
i 

rif
er

im
en

to
 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
l’8

%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 
pr

ev
is

ta
 p

er
 

l’a
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l 

pr
od

ot
to

 b
io

ci
da

 o
 d

el
la

 
fa

m
ig

lia
 d

i p
ro

do
tti

 d
i 

rif
er

im
en

to
 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
l’8

%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 
pr

ev
is

ta
 p

er
 

l’a
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l 

pr
od

ot
to

 b
io

ci
da

 o
 d

el
la

 
fa

m
ig

lia
 d

i p
ro

do
tti

 d
i 

rif
er

im
en

to
 

26 Maggiorazione per presenza nel 
prodotto biocida di cui si chiede 
l’autorizzazione di un co-formulante che 
desta preoccupazione ai sensi 
dell’articolo 3 paragrafo 1 lettera f del 
regolamento (UE) n. 528/2012 M

ag
gi

or
az

io
ne

 
de

l 1
0%

 
ris

pe
tto

 a
lla

 
ta

rif
fa

 d
i 

rif
er

im
en

to
 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 

de
l 1

0%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 

ta
rif

fa
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 

de
l 1

0%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 

ta
rif

fa
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 

de
l 1

0%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 

ta
rif

fa
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

27 Maggiorazione per ciascuna ulteriore 
tipologia di prodotto presente nel 
prodotto biocida o nella famiglia di 
prodotti di cui si chiede l’autorizzazione 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
l’8

%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 p
re

vi
st

a 
pe

r l
’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

od
ot

to
 b

io
ci

da
 o

 d
el

la
 

fa
m

ig
lia

 d
i p

ro
do

tti
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
l’8

%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 p
re

vi
st

a 
pe

r l
’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

od
ot

to
 b

io
ci

da
 o

 d
el

la
 

fa
m

ig
lia

 d
i p

ro
do

tti
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
l’8

%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 p
re

vi
st

a 
pe

r l
’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

od
ot

to
 b

io
ci

da
 o

 d
el

la
 

fa
m

ig
lia

 d
i p

ro
do

tti
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
l’8

%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 p
re

vi
st

a 
pe

r l
’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

od
ot

to
 b

io
ci

da
 o

 d
el

la
 

fa
m

ig
lia

 d
i p

ro
do

tti
 d

i 
rif

er
im

en
to
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28 Maggiorazione per necessità di 
procedere ad una specifica valutazione 
al fine di determinare i limiti massimi dei 
residui MRLs 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
 1

0%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 p
re

vi
st

a 
pe

r l
’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

od
ot

to
 b

io
ci

da
 o

 d
el

la
 

fa
m

ig
lia

 d
i p

ro
do

tti
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
 1

0%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 p
re

vi
st

a 
pe

r l
’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

od
ot

to
 b

io
ci

da
 o

 d
el

la
 

fa
m

ig
lia

 d
i p

ro
do

tti
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
 1

0%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 p
re

vi
st

a 
pe

r l
’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

od
ot

to
 b

io
ci

da
 o

 d
el

la
 

fa
m

ig
lia

 d
i p

ro
do

tti
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

M
ag

gi
or

az
io

ne
 d

el
 1

0%
 

ris
pe

tto
 a

lla
 ta

rif
fa

 p
re

vi
st

a 
pe

r l
’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

l 
pr

od
ot

to
 b

io
ci

da
 o

 d
el

la
 

fa
m

ig
lia

 d
i p

ro
do

tti
 d

i 
rif

er
im

en
to

 

29 Mutuo riconoscimento di autorizzazione 
di prodotto biocida rilasciata ai sensi 
dell'articolo 33ed, eccetto l’ipotesi di 
valutazione quale Stato membro di 
riferimento, ai sensi dell’articolo 34 del 
regolamento (UE) n. 528/2012 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

30 Mutuo riconoscimento di autorizzazione 
famiglia di biocidi ai sensi degli articoli 
33ed, eccetto l’ipotesi di valutazione 
quale Stato membro di riferimento, ai 
sensi dell’articolo 34 del regolamento 
(UE) n. 528/2012. Tariffa per ogni 
famiglia 

E
ur

o 
3.

50
0,

00
 

E
ur

o 
3.

50
0,

00
 

E
ur

o 
3.

50
0,

00
 

E
ur

o 
3.

50
0,

00
 

31 Mutuo riconoscimento di autorizzazione 
provvisoria rilasciata ai sensi dell'articolo 
55 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 
528/2012 E

ur
o 

2.
75

0,
00

 

E
ur

o 
2.

75
0,

00
 

E
ur

o 
2.

75
0,

00
 

E
ur

o 
2.

75
0,

00
 

32 Notifica ai fini di riconoscimento di 
autorizzazione semplificata di prodotto o 
di famiglia di prodotti ai sensi 
dell’articolo 27 del regolamento (UE) n. 
528/2012 E

ur
o 

25
0,

00
 

E
ur

o 
25

0,
00

 

E
ur

o 
25

0,
00

 

E
ur

o 
25

0,
00

 

33 Modifica maggiore dell’autorizzazione di 
un prodotto ai sensi dell’articolo 8 del 
Regolamento (UE) 354/2013 E

ur
o 

8.
00

0,
00

 

E
ur

o 
5.

20
0,

00
 

E
ur

o 
4.

00
0,

00
 

E
ur

o 
2.

00
0,

00
 

34 Modifica minore dell’autorizzazione di un 
prodotto ai sensi dell’articolo 7 del 
Regolamento (UE) 354/2013 E

ur
o 

1.
20

0,
00

 

E
ur

o 
1.

20
0,

00
 

E
ur

o 
1.

20
0,

00
 

E
ur

o 
1.

20
0,

00
 

35 Modifica amministrativa di un prodotto ai 
sensi dell’articolo 6 del Regolamento 
(UE) 354/2013 

E
ur

o 
20

0,
00

 

E
ur

o 
20

0,
00

 

E
ur

o 
20

0,
00

 

E
ur

o 
20

0,
00

 

36 Autorizzazioni al commercio parallelo ai 
sensi dell’articolo 53 del regolamento 
(UE) n. 528/2012 E

ur
o 

1.
50

0,
00

 

E
ur

o 
1.

50
0,

00
 

E
ur

o 
1.

50
0,

00
 

E
ur

o 
1.

50
0,

00
 

37 Istruttoria relativa a ciascuna istanza di 
messa a disposizione di un biocida non 
autorizzato o di un principio attivo 
destinato esclusivamente all'impiego in 
un biocida ai fini di esperimenti o test 
che possono comportare o provocare 
dispersioni nell'ambiente ai sensi dell’art. 
56 del regolamento (UE) n. 528/2012 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

E
ur

o 
2.

50
0,

00
 

  16A06607
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 settembre 2016 .

      Chiusura dello sportello per la presentazione delle doman-
de di accesso ai contributi in relazione a fi nanziamenti ban-
cari per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrez-
zature da parte di piccole e medie imprese, di cui all’art. 2, 
comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, e successive modifi che e integrazioni, che preve-
de, al comma 1, l’accesso delle micro, piccole e medie 
imprese a fi nanziamenti e ai contributi a tasso agevolato 
per gli investimenti, anche mediante operazioni di leasing 
fi nanziario, in macchinari, impianti, beni strumentali di 
impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produtti-
vo, nonché per gli investimenti in hardware, software ed 
in tecnologie digitali; 

 Visto il comma 8 del citato art. 2 del decreto-legge 
n. 69 del 2013, che determina l’importo massimo dei fi -
nanziamenti di cui al comma 1 e autorizza la spesa neces-
saria a far fronte agli oneri derivanti dalla concessione dei 
contributi di cui al comma 4; 

 Visto l’art. 1, comma 243, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 (legge stabilità 2015) che incrementa 
l’importo massimo dei fi nanziamenti di cui al comma 8 
dell’art. 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 e au-
torizza la spesa necessaria a far fronte all’onere derivante 
dalla concessione dei contributi di cui al comma 4; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2015, 
n. 33, che prevede al comma 1, che i contributi di cui 
all’art. 2, comma 4, del decreto-legge n. 69 del 2013 pos-
sono essere riconosciuti alle piccole e medie imprese che 
abbiano ottenuto il fi nanziamento, compreso il leasing 
fi nanziario, non necessariamente a valere sul plafond di 
provvista costituito presso la gestione separata di Cassa 
depositi e prestiti S.p.a.; 

 Visto il comma 2, del medesimo art. 8 che prevede che 
il decreto di cui al comma 5 dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 69 del 2013 sia integrato al fi ne di stabilire i requisiti, le 
condizioni di accesso e le modalità di erogazione dei pre-
detti contributi, nonché la misura massima degli stessi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, 25 gennaio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 58 del 10 marzo 2016 che, in 
ottemperanza al predetto comma 2 dell’art. 8, detta la di-
sciplina di attuazione della misura, stabilendo le modalità 
di concessione ed erogazione delle agevolazioni; 

 Visto l’art. 8, comma 3 del decreto interministeriale 
25 gennaio 2016 che prevede che, nel caso in cui le risor-
se residue complessivamente disponibili non consentano 
l’integrale accoglimento di una richiesta di prenotazione, 
la stessa è disposta in misura parziale fi no a concorrenza 
delle residue disponibilità, ed è utilizzata, ai fi ni della con-
cessione del contributo, in modo proporzionale al fabbi-
sogno di ciascuna delle operazioni oggetto della richiesta 
di disponibilità cui la prenotazione parziale si riferisce; 

 Vista la circolare n. 26673 del 23 marzo 2016, del Di-
rettore generale per gli incentivi alle imprese del Mini-
stero dello sviluppo economico, recante termini e moda-
lità di presentazione delle domande per la concessione e 
l’erogazione del contributo di cui all’art. 6 del predetto 
decreto interministeriale 25 gennaio 2016, che al punto 
11 disciplina le modalità di chiusura dello sportello per la 
presentazione delle domande; 

 Visto, in particolare, l’art. 13, comma 1, del predetto 
decreto interministeriale 25 gennaio 2016, che prevede 
che le imprese, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del citato 
decreto legislativo n. 123 del 1998, hanno accesso alle 
agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 2, comma 8, del 
decreto-legge n. 69/2013 e all’art. 1, comma 243, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

 Visto, altresì, il punto 11.1 della circolare n. 26673 del 
23 marzo 2016, che prevede che l’avvenuto esaurimento 
delle risorse disponibili e la chiusura dello sportello per 
la presentazione delle domande sono comunicate me-
diante avviso a fi rma del Direttore generale per gli in-
centivi alle imprese, pubblicato nel sito internet del Mi-
nistero www.mise.gov.it, nonché nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana; 

 Considerato che il fabbisogno fi nanziario relativo 
alla richiesta di prenotazione di contributo presenta-
ta alle ore 14:59:20 del 2 settembre 2016 da ICCREA 
BANCAIMPRESA SPA, identifi cata con il codice 
16NS090214485894, eccede l’ammontare delle risorse 
fi nanziarie residue disponibili; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, è disposta, a partire dal 3 settem-
bre 2016, la chiusura dello sportello per la presentazione 
delle domande di accesso ai contributi di cui all’art. 2, 
comma 4, del decreto-legge n. 69/2013, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e succes-
sive modifi che e integrazioni. Le domande delle imprese 
presentate a partire dalla predetta data di chiusura dello 
sportello sono considerate irricevibili. 
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 2. Qualora, entro i sessanta giorni successivi alla data 
di chiusura dello sportello di cui al comma 1, si rendano 
disponibili ulteriori risorse derivanti, secondo quanto pre-
visto dall’art. 8, comma 5, del decreto interministeriale, 
25 gennaio 2016, dalla riduzione degli importi di fi nan-
ziamento deliberati dalle banche o intermediari fi nanzia-
ri rispetto all’importo delle risorse prenotate in sede di 
richiesta di verifi ca di disponibilità, ovvero da eventuali 
rinunce al contributo da parte delle imprese benefi ciarie, 
dette risorse possono essere utilizzate esclusivamente per 
incrementare l’importo della prenotazione disposta in mi-
sura parziale e, successivamente, rispettando l’ordine di 
presentazione delle richieste all’interno della medesima 
trasmissione mensile, per soddisfare eventuali altre ri-
chieste di prenotazione risultanti prive di copertura. 

 3. Le richieste di prenotazione del contributo pervenute 
nel mese di chiusura dello sportello e non soddisfatte con 
le risorse di cui al comma 2, acquisiscono priorità di pre-
notazione rispetto alla eventuale riapertura dello sportello. 

 4. In caso di riapertura dello sportello, fermo restando 
quanto previsto al comma 3, le domande delle imprese 
presentate alle banche o intermediari in data antecedente 
alla data di cui al comma 1 e non incluse in una richiesta 
di prenotazione delle risorse inviata dalle medesime ban-
che o intermediari fi nanziari al Ministero dello sviluppo 
economico, sono inserite dalle stesse in una specifi ca ri-
chiesta di prenotazione, mantenendo i diritti e le condi-
zioni derivanti dalla data di presentazione originaria. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 settembre 2016 

 Il direttore generale: SAPPINO   

  16A06634  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

  DECRETO  3 agosto 2016 .

      Modalità e criteri per la produzione degli interessi nelle 
operazioni poste in essere nell’esercizio dell’attività bancaria.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

   IN QUALITÀ DI PRESIDENTE DEL COMITATO 
INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO  

 Visto l’art. 120, comma 2, del decreto legislativo. 1° set-
tembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario -   TUB)  , come 
modifi cato dall’art. 17  -bis  , del decreto-legge 14 febbraio 
2016, n. 18, convertito nella legge 8 aprile 2016, n. 49, 
che attribuisce al CICR il potere di stabilire modalità e 
criteri per la produzione di interessi nelle operazioni po-
ste in essere nell’esercizio dell’attività bancaria; 

 Visto l’art. 114  -quinquies  .3 del TUB, che prevede l’ap-
plicabilità agli istituti di moneta elettronica delle norme 
contenute nel Titolo VI del medesimo TUB; 

 Visto l’art. 114  -undecies   del Testo Unico Bancario, 
che prevede l’applicabilità agli istituti di pagamento delle 
norme contenute nel Titolo VI del medesimo TUB; 

 Visto l’art. 115, comma 1, del TUB, che stabilisce che 
le norme in materia di trasparenza delle condizioni con-
trattuali nelle operazioni e servizi bancari e fi nanziari, 
contenute nel Capo I del Titolo VI del medesimo TUB, si 
applicano alle attività svolte nel territorio della Repubbli-
ca dalle banche e dagli intermediari fi nanziari; 

 Visto l’art. 119, comma 1, del TUB, che attribuisce al 
CICR il compito di indicare il contenuto e la modalità delle 
comunicazioni relative allo svolgimento del rapporto che, 
ai sensi del medesimo comma, i soggetti di cui all’art. 115 
del TUB devono fornire al cliente nei contratti di durata; 

 Visto l’art. 127, comma 3, del TUB, che prevede che le 
deliberazioni di competenza del CICR previste nel Titolo 
VI del medesimo Testo Unico siano assunte su proposta 
della Banca d’Italia, d’intesa con la Consob; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 30 giugno 2012, n. 644, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 5 luglio 2012, n. 155, recante Disciplina del-
la remunerazione degli affi damenti e degli sconfi namenti 
in attuazione dell’art. 117  -bis   del Testo unico bancario; 

 Su proposta formulata dalla Banca d’Italia, d’intesa 
con la Consob; 

 Ritenuta l’urgenza di provvedere, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 3, comma 2, del TUB; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente provvedimento si defi nisce:  
 - «cliente», qualsiasi soggetto che ha in essere un rap-

porto contrattuale con un intermediario. Non sono clienti 
le banche, le società fi nanziarie, gli istituti di moneta elet-
tronica, gli istituti di pagamento, le imprese di assicura-
zione, le imprese di investimento, gli organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio, i fondi di investimento 
alternativi, le società di gestione del risparmio, le società 
di gestione accentrata di strumenti fi nanziari, i fondi pen-
sione, Poste Italiane s.p.a., la Cassa depositi e prestiti e 
ogni altro soggetto che svolge attività di intermediazione 
fi nanziaria. Non si considerano clienti nemmeno le so-
cietà aventi natura fi nanziaria controllanti, controllate o 
sottoposte al comune controllo dei soggetti sopra indicati; 
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 - «intermediario», le banche, gli intermediari fi nan-
ziari di cui all’art. 106 del TUB e gli altri soggetti abilitati 
a erogare a titolo professionale fi nanziamenti ai quali si 
applica il titolo VI del TUB; 

 - «conto di pagamento», il conto come defi ni-
to all’art. 1, comma 1, lettera   l)  , del decreto legislativo 
27 gennaio 2010 , n. 11.   

  Art. 2.
      Scopo e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua l’art. 120, comma 2, del 
TUB e si applica alle operazioni di raccolta del risparmio 
e di esercizio del credito tra intermediari e clienti discipli-
nate ai sensi del titolo VI del TUB. 

 2. La produzione di interessi nelle operazioni di cui al 
comma 1 è regolata secondo le modalità e i criteri indicati 
negli articoli 3 e 4. 

 3. L’imputazione dei pagamenti è regolata in conformi-
tà dell’art. 1194 del codice civile.   

  Art. 3.
      Regime degli interessi    

     1. Nelle operazioni indicate dall’art. 2, comma 1, ivi 
compresi i fi nanziamenti a valere su carte di credito, gli 
interessi debitori maturati non possono produrre interessi, 
salvo quelli di mora. 

 2. Agli interessi moratori si applicano le disposizioni 
del codice civile. 

 3. Nei rapporti di conto corrente o di conto di paga-
mento è assicurata la stessa periodicità, comunque non 
inferiore a un anno, nel conteggio degli interessi creditori 
e debitori. Gli interessi sono conteggiati il 31 dicembre di 
ciascun anno e, comunque, al termine del rapporto per cui 
sono dovuti; per i contratti stipulati nel corso dell’anno, il 
conteggio è effettuato il 31 dicembre.   

  Art. 4.
      Interessi maturati in relazione alle aperture di credito 

regolate in conto corrente e conto di pagamento e agli 
sconfi namenti    

      1. Il presente articolo si applica:  
   a)   alle aperture di credito regolate in conto corren-

te di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze 30 giugno 2012, 
n. 644, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 5 luglio 
2012, n. 155, e a quelle regolate in conto di pagamento 
anche quando la disponibilità sul conto, nella forma di cui 
all’art. 1842 del codice civile, sia generata da operazioni 
di anticipo su crediti e documenti; 

   b)   agli sconfi namenti di cui all’art. 2, comma 1, lette-
re   b)  ,   c)   e   d)  , del medesimo decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze 30 giugno 2012, n. 644, quali defi -
niti dall’art. 1, comma 1, lettera   d)  , del decreto anzidetto. 

 2. Ai contratti di apertura di credito che vengono stipu-
lati e si esauriscono nel corso di uno stesso anno solare si 
applica il solo comma 7. 

 3. Gli interessi debitori maturati sono contabilizzati se-
paratamente rispetto alla sorte capitale. Il saldo periodico 
della sorte capitale produce interessi nel rispetto di quan-
to stabilito dal presente articolo. 

 4. Gli interessi debitori divengono esigibili il 1° marzo 
dell’anno successivo a quello in cui sono maturati. Al clien-
te deve comunque essere assicurato un periodo di trenta 
giorni dal ricevimento delle comunicazioni previste ai sen-
si dell’art. 119 o 126  -quater  , comma 1, lettera   b)  , del TUB 
prima che gli interessi maturati divengano esigibili. Il con-
tratto può prevedere termini diversi, se a favore del cliente. 

 5. Ai sensi dell’art. 120, comma 2, lettera   b)  , del TUB, il 
cliente può autorizzare, anche preventivamente, l’addebito 
degli interessi sul conto al momento in cui questi divengo-
no esigibili; in questo caso la somma addebitata è consi-
derata sorte capitale; l’autorizzazione è revocabile in ogni 
momento, purché prima che l’addebito abbia avuto luogo. 

 6. Il contratto può stabilire che, dal momento in cui 
gli interessi sono esigibili, i fondi accreditati sul conto 
dell’intermediario e destinati ad affl uire sul conto del 
cliente sul quale è regolato il fi nanziamento siano impie-
gati per estinguere il debito da interessi. 

 7. Fermo restando quanto disposto dall’art. 2, com-
ma 3, in caso di chiusura defi nitiva del rapporto, gli in-
teressi sono immediatamente esigibili. Il saldo relativo 
alla sorte capitale può produrre interessi, secondo quanto 
previsto dal contratto; quanto dovuto a titolo di interessi 
non produce ulteriori interessi.   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali    

     1. Gli intermediari applicano il presente decreto, al più 
tardi, agli interessi maturati a partire dal 1° ottobre 2016. 

 2. I contratti in corso sono adeguati con l’introduzione 
di clausole conformi all’art. 120, comma 2, del TUB e al 
presente decreto, ai sensi degli articoli 118 e 126  -sexies   
del TUB. L’adeguamento costituisce giustifi cato motivo 
ai sensi dell’art. 118 del TUB. Sulla clausola contenente 
l’autorizzazione prevista dall’art. 4, comma 5, deve essere 
acquisito il consenso espresso del cliente, secondo quanto 
previsto dall’art. 117, comma 1, del TUB. Per i contrat-
ti che non prevedono l’applicazione degli articoli 118 e 
126  -sexies   del TUB, gli intermediari propongono al clien-
te l’adeguamento del contratto entro il 30 settembre 2016. 

 3. Ai sensi dell’art. 127, comma 1, del TUB, le previ-
sioni del presente decreto sono derogabili solo in senso 
più favorevole al cliente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2016 

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
in qualità di presidente del Comitato

interministeriale per il credito ed il risparmio
     PADOAN     

  16A06635  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lansoprazolo Ratiopharm»    

      Estratto determina V&A n. 1276/2016 del 29 luglio 2016  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
seguente medicinale fi no ad ora intestata alla società:  

 precedente titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. - Codice fi scale: 
11654150157; 

 medicinale: LANSOPRAZOLO RATIOPHARM; 

  confezioni:  

  A.I.C. n. 039725015 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 
7 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725027 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 
14 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725039 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 
28 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725041 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 
56 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725054 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 
98 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725066 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 
7 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725078 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 
14 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725080 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 
28 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725092 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 
56 capsule in blister AL/AL;  

  A.I.C. n. 039725104 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 
98 capsule in blister AL/AL,  

  è ora trasferita alla società:  

 nuovo titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l. - Codice fi scale: 
07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A06638

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Manidipina Fidia»    

      Estratto determina V&A n. 1275/2016 del 29 luglio 2016  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
seguente medicinale fi no ad ora intestata alla società:  

 precedente titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici S.p.a. - Codice fi -
scale 00204260285; 

 medicinale: MANIDIPINA FIDIA; 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 039751019 - «10 mg compresse» 28 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL/PVDC; 

 A.I.C. n. 039751021 - «20 mg compresse» 28 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL/PVDC, 

  è ora trasferita alla società:  
 nuovo titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l. - Codice fi scale 12363980157. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente tito-
lare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al presente estrat-
to, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A06639

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ibugrippex».    

      Estratto determina V&A n. 1274/2016 del 29 luglio 2016  

 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
seguente medicinale fi no ad ora intestata alla società: Precedente titolare 
A.I.C.: Diapharm GMBH & CO. KG. 

 Codice S.I.S.: 3990. 
 Medicinale: IBUGRIPPEX. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 043682018 - «200 mg/30 mg compresse rivestite con 
fi lm» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 043682020 - «200 mg/30 mg compresse rivestite con 
fi lm» 12 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 043682032 - «200 mg/30 mg compresse rivestite con 
fi lm» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 043682044 - «200 mg/30 mg compresse rivestite con 
fi lm» 24 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 
  è ora trasferita alla società:  

 Nuovo titolare A.I.C.: aziende chimiche riunite Angelini Francesco 
ACRAF Spa. 

 Codice fi scale n. 03907010585. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A06640

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Aggrastat».    

      Estratto determina V&A n. 1277/2016 del 29 luglio 2016  

 Procedura EU n.: DE/H/0141/002/II/034/G. 
 Medicinale: AGGRASTAT. 
 Relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in com-

mercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 
 Variazioni di Tipo IB e di Tipo II: B.II.b.4   z)  , B.II.b.3.d). 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 modifi ca della dimensione del lotto da 1150L a 720L. 
 modifi ca del metodo di sterilizzazione del prodotto fi nito. 

 Titolare A.I.C.: Correvio (UK) LTD (Codice S.I.S. 3387). 
 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 

commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1 comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.   

  16A06641

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Sostituzione del liquidatore della «Artecucina - Piccola So-
cietà cooperativa a responsabilità limitata», in Gemona 
del Friuli.    

     Con deliberazione n. 1550 dd. 22 agosto 2016 la Giunta regionale 
ha nominato la dott.ssa Stefania Ciutto, con studio in Codroipo, Viale 
della Vittoria n. 1, liquidatore della cooperativa «Artecucina - Piccola 
Società cooperativa a responsabilità limitata» in liquidazione, con sede 
in Gemona del Friuli, codice fi scale 02162280305, in sostituzione del 
collegio dei liquidatori, costituito dai signori Stella Mantovani, Mauro 
Mantovani e Maria Teresa Di Giusto. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  16A06636  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 3 agosto 2016 della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, 
recante: «Individuazione della delegazione sindacale che partecipa al procedimento negoziale per la defi nizione dell’accor-
do relativo al triennio 2016-2018 riguardante il personale della carriera prefettizia, ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto 
legislativo 15 febbraio 2006, n. 63.».     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 209 del 7 settembre 2016).    

     Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel Sommario e a pag. 26 della sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , 
deve intendersi sostituito dal seguente: «Individuazione della delegazione sindacale che partecipa al procedimento 
negoziale per la defi nizione dell’accordo relativo al triennio 2016-2018 riguardante il personale della carriera prefet-
tizia, ai sensi dell’articolo 27 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139.».   

  16A06653  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 212 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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